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ONOREVOLI SENATORI. – Il 7 ottobre 2001
gli italiani sono stati chiamati a decidere se
confermare oppure no la modifica, già ap&shy;
provata dal Parlamento quasi alla conclu&shy;
sione della XIII legislatura, del titolo V
della parte seconda della Costituzione della
Repubblica italiana, attraverso l’indizione di
un referendum popolare, come disciplinato
ai sensi dell’articolo 138 della Costituzione.
Quella modifica, entrata in vigore l’8 no&shy;
vembre 2001, a seguito della promulgazione
da parte del Presidente della Repubblica
della legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3, era di particolare rilievo e presentava
contenuti fortemente innovativi con riferi&shy;
mento all’ordinamento territoriale italiano,
andando ad incidere sui rapporti tra Stato,
regioni, province e comuni. La legge costi&shy;
tuzionale del 2001 ridefiniva, all’insegna di
una più marcata applicazione del principio
di sussidiarietà, la ripartizione di compe&shy;
tenze tra lo Stato e le regioni, ridisegnando
il ruolo di queste ultime, tanto a livello in&shy;
terno quanto sul piano internazionale. Non
si trattava certamente ancora di realizzare un
«federalismo compiuto», ma era un ulteriore
passo in quella direzione, anche alla luce
dell’introduzione dell’elezione diretta dei
presidenti delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano e del conferimento dei poteri in ordine
alla forma di governo regionale, già avve&shy;
nuta precedentemente con l’approvazione
della legge costituzionale 31 gennaio 2001
n. 2. È fuori di dubbio che mancassero an&shy;
cora, e manchino tuttora, altri elementi im&shy;
portanti, quali ad esempio l’istituzione di
una Camera delle regioni (o delle autono&shy;
mie), che consenta al Parlamento di fare
scelte che tengano in adeguato conto anche

le ragioni della differenziazione, così come
la partecipazione delle stesse regioni all’ele&shy;
zione dei giudici costituzionali.

Un tentativo, in tal senso, è stato fatto nel
corso della XVII Legislatura, quando il di&shy;
segno di legge costituzionale proposto dal
governo Renzi – poi bocciato dal referen&shy;
dum popolare del 4 dicembre 2016 – aveva
ridisegnato il sistema parlamentare italiano,
abolendo il bicameralismo paritario e, conte&shy;
stualmente, istituendo un Senato delle re&shy;
gioni (non più elettivo), rappresentativo delle
autonomie territoriali e, a tale scopo, insi&shy;
gnito di nuove prerogative e funzioni.

Con la riforma approvata nel 2001, veni&shy;
vano sostanzialmente confermate le disposi&shy;
zioni relative alla distinzione tra regioni a
statuto speciale, la cui «specialità» è ricono&shy;
sciuta e confermata da forme e condizioni
particolari di autonomia e i cui statuti re&shy;
stano adottati con legge costituzionale (ai
sensi dell’articolo 116 della Costituzione), e
regioni a statuto ordinario. Quanto alla so&shy;
stanza del precetto, il legislatore ha inteso
sottolineare la «compatibilità» dei regimi
speciali con le novità introdotte dalla ri&shy;
forma, a sostegno di una concezione di re&shy;
gionalismo differenziato, preferendo conte&shy;
stualmente una linea già sperimentata in oc&shy;
casione dell’introduzione dell’elezione di&shy;
retta dei presidenti delle giunte regionali; in
quell’occasione, infatti, con legge costituzio&shy;
nale 22 novembre 1999, n. 1, si è operata la
modifica degli articoli della Costituzione
concernenti esclusivamente le regioni a sta&shy;
tuto ordinario e, solo successivamente, con
legge costituzionale 31 gennaio 2001 n. 2, la
riforma veniva estesa anche alle regioni a
statuto speciale.
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La scelta operata dal legislatore è certa&shy;
mente da condividere; solo mantenendo una
simile differenziazione in termini procedurali
era possibile tenere conto sia della comples&shy;
sità fattuale di coordinamento, sia delle so&shy;
stanziali differenze tra le stesse autonomie
speciali. Ciò vale, in particolar modo, per la
modifica dello statuto della regione Trenti&shy;
no-Alto Adige/Südtirol; il carattere interna&shy;
zionale dell’autonomia della provincia auto&shy;
noma di Bolzano, consacrato dall’Accordo
De Gasperi-Gruber, siglato a Parigi il 5 set&shy;
tembre 1946, e dalle successive intese bila&shy;
terali contenute nel cosiddetto «Pacchetto»
del dicembre 1969, rende, infatti, di volta in
volta necessaria una puntuale e preventiva
concertazione con la Repubblica d’Austria e
con i rappresentanti della minoranza germa&shy;
nofona ivi residente.

Al fine di estendere l’applicazione della
riforma del titolo V della parte seconda
della Costituzione alle autonomie speciali,
anche alla luce del principio più volte affer&shy;
mato dalla Corte costituzionale da cui è pa&shy;
cifico desumere che una regione (o provin&shy;
cia) autonoma non possa avere un minor nu&shy;
mero di competenze rispetto a quelle ricono&shy;
sciute e attribuite ad una regione ordinaria,
l’articolo 10 della legge costituzionale n. 3
del 2001 ha previsto un’apposita disciplina
transitoria, da applicare fino all’adegua&shy;
mento dei rispettivi statuti delle singole au&shy;
tonomie, per le parti in cui fossero previste
forme di autonomia più ampie rispetto a
quelle già attribuite. È naturale che, nono&shy;
stante l’applicazione provvisoria delle norme
«più favorevoli», andasse comunque operata
una revisione degli statuti di autonomia allo
scopo di portarli, per così dire, «a regime».

Sono passati oltre dieci anni dall’entrata
in vigore della riforma del 2001, ma ciò
senza che il Parlamento abbia neppure af&shy;
frontato la problematica dell’adeguamento,
per di più se si considera che, nel frattempo,
si sono manifestate, e continuano a manife&shy;
starsi, nuove e diverse esigenze che spin&shy;

gono per un autogoverno «integrale» delle
due province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano.

A tal proposito, si ricorda che con legge
23 dicembre 2009, n. 191 (legge finanziaria
2010), avente carattere «pattizio» ai sensi
dell’articolo 104 del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige/Südtirol, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, il titolo VI dello statuto
e, quindi, l’ordinamento finanziario delle
due province autonome, è stato profonda&shy;
mente modificato. Le disposizioni recate dai
commi da 106 a 125 dell’articolo 2 della
legge finanziaria 2010, introdotte a seguito
dell’intesa siglata il 30 novembre 2009 tra i
Presidenti delle due province Luis Durnwal&shy;
der e Lorenzo Dellai e i ministri Giulio Tre&shy;
monti e Roberto Calderoli, costituiscono in&shy;
fatti il cosiddetto «Accordo di Milano», con
il quale si è tra l’altro resa esplicita e misu&shy;
rabile la partecipazione delle due province
autonome al riequilibrio della finanza pub&shy;
blica nazionale, concordata però e non im&shy;
posta unilateralmente dalla legislazione na&shy;
zionale, come invece ripetutamente accade.

Anche tale modifica è rimasta in gran
parte inattuata giacché il governo Monti, su&shy;
bentrato nel novembre 2011 a seguito delle
dimissioni del premier Silvio Berlusconi,
non ha mai emanato le necessarie norme di
attuazione. Così, anche la previsione del
passaggio di ulteriori competenze e l’assun&shy;
zione di servizi pubblici già statali da parte
delle due province autonome è rimasta pra&shy;
ticamente «lettera morta». Non solo, a se&shy;
guito della grave crisi economico-finanziaria
che ha investito l’Italia, il governo Monti ha
varato tutta una serie di misure che si pon&shy;
gono in netto contrasto con lo speciale as&shy;
setto delle due province autonome e che ac&shy;
centuano il carattere unilaterale delle inizia&shy;
tive intraprese dal Governo a carico delle
autonomie speciali.

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 43

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Si è aperto così uno scenario del tutto
nuovo all’interno dei rapporti tra il Governo
centrale e le due province, caratterizzato da
continue tensioni e dall’inasprimento dei
conflitti rimessi al giudizio della Corte co&shy;
stituzionale: tutte le misure contenute all’in&shy;
terno degli innumerevoli decreti-legge adot&shy;
tati dal Governo in carica e unilateralmente
imposte da quest’ultimo, una volta avvenuta
la conversione in legge per opera del Parla&shy;
mento, sono state impugnate dinanzi alla
Corte costituzionale, il tutto mentre il Go&shy;
verno intraprendeva la strada dei ricorsi av&shy;
verso le leggi di natura provinciale emanate
dalle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano.

L’aggravarsi di tale situazione è riscontra&shy;
bile anche negli effetti di alcune recenti sen&shy;
tenze della Corte costituzionale stessa, con
cui sono state notevolmente ristrette le com&shy;
petenze provinciali in materia di urbanistica,
tutela del paesaggio, ambiente e appalti pub&shy;
blici; tutte materie in cui le due province
autonome hanno pacificamente legiferato per
decenni senza che il Governo (o la Corte)
abbia mai sollevato obiezioni.

Il presente disegno di legge costituzionale
ha lo scopo di andare oltre l’attuale fase di
stallo e di crisi delle autonomie, proponen&shy;
dosi di superare l’impasse attraverso il pas&shy;
saggio all’autonomia integrale delle due pro&shy;
vince di Trento e di Bolzano. Si tratta di ri&shy;
costruire i rapporti tra lo Stato e le autono&shy;
mie in questione su una base completamente
nuova.

Il punto di partenza del nuovo progetto è
costituito dal fatto che le due province au&shy;
tonome hanno fornito ampia prova di essere
in grado di interpretare al meglio il concetto
di sussidiarietà, di essere più vicine al citta&shy;
dino, non solo in termini di prossimità, e di
riuscire ad amministrare persino meglio
dello Stato centrale le competenze da questo
delegate o trasferite (scuola, motorizzazione
civile, viabilità, beni immobili ed energia
sono solo alcuni esempi).

Da qui nasce l’idea del trasferimento delle
competenze legislative e amministrative di
tutte le materie che non siano strettamente
legate a un’esecuzione diretta da parte delle
autorità centrali e la richiesta di un’autono&shy;
mia più concreta; così facendo, rimarrebbero
di competenza esclusiva dello Stato unica&shy;
mente la legislazione in materia di difesa,
politica estera e politica monetaria, mentre
tutte le restanti materie sarebbero devolute
alle due province autonome.

Inoltre, con il presente disegno di legge
costituzionale si intende modificare il testo
dello statuto del 1972 allo scopo di soddi&shy;
sfare le aspettative e le rivendicazioni alla
piena parità di rappresentanza dei cittadini e
delle cittadine appartenenti al gruppo lingui&shy;
stico ladino della provincia di Bolzano, a
compimento della progressiva opera di pari&shy;
ficazione dei tre gruppi linguistici che ha
ispirato le riforme statutarie del 1972 e del
2001, quando la tutela delle tre identità di
popolazione e di lingua ha raggiunto la pie&shy;
nezza che caratterizza oggi la loro convi&shy;
venza nella regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol e, in particolar modo, all’interno
delle istituzioni e nella vita sociale della
provincia autonoma di Bolzano/Bozen. La
riforma del 1972 ha, di fatto, ampliato la tu&shy;
tela individuale delle tre identità e, insieme,
esteso il principio della partecipazione (e ri&shy;
partizione) proporzionale dei tre gruppi lin&shy;
guistici nell’ambito delle regole che discipli&shy;
nano la formazione e l’azione degli organi
di governo e delle istituzioni pubbliche al&shy;
l’interno della regione.

Al fine di potere operare nel senso delle
modifiche prospettate, è chiaramente neces&shy;
saria una profonda revisione dello statuto
della regione Trentino-Alto Adige/Südtirol;
con l’occasione, ci si propone anche di «ri&shy;
pulire» il testo da tutte quelle disposizioni
che il trascorrere del tempo ha reso oramai
obsolete. Deve essere ricordato, a tal propo&shy;
sito, che lo statuto d’autonomia risale al
1948 ed è stato sottoposto a un’opera di re&shy;
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visione generale soltanto una volta, vale a
dire nel 1972.

Infine, posto che talune modifiche prefi&shy;
gurate dal presente disegno di legge costitu&shy;
zionale includono anche materie che nel
1969, allo scopo di porre fine alla vertenza
allora insorta davanti all’Organizzazione
delle Nazioni Unite, furono oggetto di spe&shy;
cifici accordi internazionali tra la Repub&shy;
blica italiana e quella d’Austria, si rende ne&shy;
cessario, in ossequio all’ancoraggio interna&shy;
zionale dell’autonomia speciale, il consenso
della Repubblica d’Austria.

L’articolo 1 del disegno di legge costitu&shy;
zionale riformula l’articolo 1 dello statuto
del Trentino-Alto Adige/Südtirol del 1972
alla luce del nuovo articolo 116 della Costi&shy;
tuzione che, a partire dalla riforma costitu&shy;
zionale del 2001, conferma le particolari
forme e condizioni di autonomia di cui go&shy;
dono le regioni a statuto speciale e le pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano e ri&shy;
conosce, per la prima volta in Costituzione,
la denominazione tedesca «Südtirol» per in&shy;
dicare la provincia autonoma di Bolzano. Il
risultato è una nuova «tripolarità», già intro&shy;
dotta con legge costituzionale n. 2 del 2001,
in base alla quale la regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol, autonoma e fornita di pro&shy;
pria personalità giuridica, coesiste insieme
alle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano, essendo contemporaneamente costi&shy;
tuita dalle stesse. Di conseguenza, le città
capoluogo delle due province autonome, non
rappresentando più delle mere articolazioni
della regione, diventano entrambe capoluo&shy;
ghi di regione, per cui la città di Bolzano/
Bozen va ad aggiungersi a quella di Trento.
Tale previsione non è neppure del tutto
nuova, posto che il vigente articolo 27 pre&shy;
vede che le sessioni in cui si svolge l’atti&shy;
vità del consiglio regionale debbano tenersi
alternativamente nelle città di Trento e di
Bolzano. Infine, è scelta voluta quella di
omettere, nella nuova formulazione dell’arti&shy;
colo 1, i riferimenti all’unità politica e al&shy;

l’indivisibilità della Repubblica italiana, trat&shy;
tandosi di affermazioni pleonastiche e dupli&shy;
cative rispetto a quanto già affermato nel&shy;
l’articolo 5 della Costituzione.

L’articolo 2, posto che il limite del ri&shy;
spetto degli interessi nazionali per l’eserci&shy;
zio della potestà legislativa contenuto nel vi&shy;
gente statuto viene abrogato, propone di in&shy;
serire un comma aggiuntivo all’articolo 2
dello statuto del 1972 al fine di introdurre il
riferimento dell’interesse nazionale rispetto
alla tutela delle minoranze linguistiche.

L’articolo 3, riformulando l’articolo 3
dello statuto del 1972, ne mantiene esclusi&shy;
vamente la parte riguardante il gonfalone e
lo stemma (attuale quarto comma) che però,
in un’ottica federalista, sono approvati non
più con decreto del Presidente della Repub&shy;
blica, ma con decreto del presidente della
regione o dei rispettivi presidenti della pro&shy;
vincia.

Il secondo comma del testo vigente, posto
che l’aggregazione dei comuni elencati alla
provincia di Bolzano è già stata attuata, è
soppresso. Stessa cosa avviene per il primo
e il terzo comma che, costituendo una ripe&shy;
tizione di quanto già statuito dal nuovo testo
dell’articolo 1, risultano anch’essi espunti
dalla nuova formulazione.

L’articolo 4 riformula interamente l’arti&shy;
colo 4 dello statuto, ridefinendo profonda&shy;
mente il nuovo assetto della regione che,
come qui proposto, non prevede più l’eser&shy;
cizio di una potestà legislativa da parte della
stessa. Secondo la nuova concezione, infatti,
la regione diventa organo di consultazione,
programmazione e coordinamento in tutte le
materie di interesse comune delle due pro&shy;
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
il conseguente trasferimento alle due pro&shy;
vince autonome delle competenze in materia
di ordinamento degli enti locali, libri fon&shy;
diari, servizi antincendio, ordinamento degli
enti sanitari e camere di commercio, coope&shy;
razione eccetera.
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In conseguenza del ribaltamento dell’as&shy;
setto preesistente, l’articolo 5 disciplina la
competenza legislativa esclusiva dello Stato,
la quale si esercita limitatamente alle mate&shy;
rie elencate: politica estera e rapporti inter&shy;
nazionali; rapporti con l’Unione europea; di&shy;
ritto d’asilo dei cittadini di Stati non appar&shy;
tenenti all’Unione europea; rapporti tra la
Repubblica e le confessioni religiose; difesa
e Forze armate; sicurezza; armi, munizioni
ed esplosivi; moneta, tutela del risparmio e
mercati finanziari; sistema valutario; sistema
contabile; imposta sul valore aggiunto; or&shy;
gani dello Stato e relative leggi elettorali;
referendum statali; elezione del Parlamento
europeo; ordinamento e organizzazione am&shy;
ministrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali; cittadinanza, stato civile e ana&shy;
grafi; dogane, protezione dei confini nazio&shy;
nali e profilassi internazionale; pesi, misure
e determinazione del tempo; coordinamento
informativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e lo&shy;
cale; opere dell’ingegno.

L’articolo 6 riformula interamente l’arti&shy;
colo 6 dello statuto: mentre le attuali com&shy;
petenze legislative della regione in materia
di assicurazioni sociali e in materia previ&shy;
denziale diventano ora competenze delle
province (ai sensi dell’articolo 5), le dispo&shy;
sizioni relative alle casse mutue malattia ri&shy;
sultano ormai obsolete.

La riformulazione tiene anche conto degli
effetti delle innovazioni introdotte dall’at&shy;
tuale testo dell’articolo 117 della Costitu&shy;
zione, come novellato dalla legge costituzio&shy;
nale n. 3 del 2001, in relazione ai limiti al&shy;
l’esercizio della potestà legislativa esclusiva
delle province autonome. A seguito della ri&shy;
forma, sono infatti venuti meno i vincoli de&shy;
rivanti dal rispetto dei princìpi dell’ordina&shy;
mento giuridico dello Stato, degli interessi
nazionali e delle norme fondamentali delle
riforme economico-sociali, fino ad oggi pre&shy;
visti dallo statuto ai fini dell’esercizio delle
competenze legislative primarie o esclusive.

Spetta poi alle province la potestà legislativa
residuale nelle materie non espressamente ri&shy;
servate dall’articolo 5 alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato.

In ultimo, appare opportuno collocare al&shy;
l’interno del presente articolo le norme che
recepiscono quanto stabilito dalla riforma
costituzionale del 2001 in materia di coope&shy;
razione transfrontaliera e partecipazione alle
decisioni dell’Unione europea. A tal propo&shy;
sito, l’unica differenza rispetto al sistema
previsto per le regioni a statuto ordinario è
lo strumento della norma di attuazione al
fine di disciplinarne forme e modalità.

Coerentemente con la riformulazione del&shy;
l’articolo 4, l’articolo 7 dispone il trasferi&shy;
mento alle province autonome delle compe&shy;
tenze relative all’istituzione di nuovi comuni
e alla modifica delle loro circoscrizioni e
denominazioni, modificando l’articolo 7
dello statuto del 1972.

L’articolo 8, in materia di potestà legisla&shy;
tiva delle province, dispone un aumento non
solo qualitativo, ma anche quantitativo, delle
competenze delle province stesse; nello spe&shy;
cifico, ciò avviene grazie all’abolizione di
una serie di limiti attualmente previsti e alla
trasformazione di competenze prima di tipo
concorrente in competenze esclusive, ma so&shy;
prattutto grazie al trasferimento di compe&shy;
tenze in materie significative prima attribuite
alla regione o allo Stato. In particolare, in
ordine all’elenco delle materie già assegnate
alle province, merita sottolineare i seguenti
profili: al numero 4), si propone di elimi&shy;
nare il divieto di impiantare stazioni radio&shy;
televisive in quanto esso non rientra neces&shy;
sariamente nell’«ordinamento della comuni&shy;
cazione», divenuta ora materia concorrente;
al numero 17), la modifica tiene conto del
fatto che sopravvive una competenza statale
(concorrente) solo per le grandi reti di tra&shy;
sporto, ma non anche per gli acquedotti; al
numero 22), in materia di espropriazione per
pubblica utilità, si precisa che le leggi di
esproprio per i comuni sono di competenza
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delle province, come del resto avviene già
nella prassi attuale; al numero 23), la com&shy;
petenza in materia di collocamento viene
unificata all’interno di un’unica voce; in or&shy;
dine alle opere idrauliche, al numero 24), si
rende necessaria l’eliminazione della limita&shy;
zione a quelle della terza, quarta e quinta
categoria, in quanto non sussiste più una re&shy;
lativa competenza statale in materia; al nu&shy;
mero 27), la competenza provinciale in ma&shy;
teria di assistenza scolastica viene integrata
con quella universitaria, non essendo que&shy;
st’ultima una prerogativa dello Stato; ai nu&shy;
meri da 30) a 36), le materie di polizia lo&shy;
cale, commercio, apprendistato, esercizi pub&shy;
blici, industria e utilizzazione delle acque
pubbliche (salvo la produzione nazionale per
l’energia), già di competenza concorrente
delle due province, che nel regime generale,
per effetto della modifica operata dalla ri&shy;
forma del titolo V, sono diventate di compe&shy;
tenza esclusiva delle regioni e quindi, nella
regione Trentino-Alto Adige/Südtirol, sono
trasferite alla competenza esclusiva delle due
province autonome; al numero 37), antici&shy;
pando la devolution prospettata da più parti
per queste materie, si aggiunge la compe&shy;
tenza delle province in materia di sanità (e
istruzione); ai numeri 38), 39), 40) e 42),
coerentemente con la nuova concezione
della regione Trentino-Alto Adige/Südtirol,
si propone di trasferire le competenze della
stessa in materia di ordinamento degli enti
locali, impianto e tenuta di libri fondiari,
servizi antincendi e sviluppo della coopera&shy;
zione in capo alle province.

Da ultimo, al numero 58), si introduce
una clausola generale in favore delle due
province, con funzione di «norma di chiu&shy;
sura».

L’articolo 9, in coerenza con le modifiche
illustrate in precedenza, abroga l’articolo 9
dello statuto del 1972, che attualmente
elenca le materie in cui le province sono le&shy;
gittimate ad emanare disposizioni legislative.

L’articolo 10, modificando l’articolo 10
dello statuto di autonomia, tiene conto del
trasferimento alle province autonome delle
competenze legislative in materia di colloca&shy;
mento al lavoro (abrogazione del primo e
del secondo comma dell’articolo 10 dello
statuto del 1972 che attualmente limitano, in
quelle materie, l’esercizio della potestà legi&shy;
slativa delle province all’integrazione delle
disposizioni legislative dello Stato), aggiun&shy;
gendo il solo limite del rispetto dei princìpi
derivanti dall’ordinamento dell’Unione euro&shy;
pea ai fini del collocamento nel territorio
della provincia interessata.

L’articolo 11 sopprime i poteri locali in
materia di apertura e trasferimento di spor&shy;
telli bancari di credito, ormai superati alla
luce della legislazione comunitaria (articolo
11, commi 1 e 2 dello statuto) e chiarisce
(articolo 11, comma 3, dello statuto) che il
potere di nomina del presidente e del vice-
presidente della cassa di risparmio è ora ri&shy;
ferito alla fondazione, la quale ha già peral&shy;
tro approvato un’analoga disposizione statu&shy;
taria.

L’articolo 12, riformulando l’articolo 12
dello statuto del 1972 in materia di conces&shy;
sioni di grandi derivazioni a scopo idroelet&shy;
trico, tiene conto degli effetti derivanti dal&shy;
l’entrata in vigore del decreto legislativo 11
novembre 1999, n. 463 (recante le norme di
attuazione dello statuto speciale della re&shy;
gione Trentino-Alto Adige/Südtirol in mate&shy;
ria di demanio idrico, opere idrauliche e
concessioni di grandi derivazioni a scopo
idroelettrico), secondo cui le concessioni
idroelettriche sono rilasciate dalle province
autonome e non più dallo Stato, e delle co&shy;
siddette «leggi Bassanini», che hanno dato
avvio al processo di trasferimento di compe&shy;
tenze alle regioni.

L’articolo 13, modificando l’articolo 13
dello statuto del 1972, disciplina gli obblighi
dei concessionari di grande derivazione a
scopo idroelettrico; all’obbligo, attualmente
vigente, di fornire annualmente e gratuita&shy;
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mente alle province di Bolzano e di Trento
(per servizi pubblici e categorie di utenti da
determinare con legge provinciale) 220 kWh
per ogni KW di potenza nominale media di
concessione, si aggiunge quello della corre&shy;
sponsione alle stesse province, ogni sei
mesi, di un importo ora determinato con
legge provinciale per ogni kWh di energia
da esse non ritirata. La riformulazione del&shy;
l’articolo 13, eliminando dal testo il riferi&shy;
mento alla variazione del compenso unitario
in maniera proporzionale al prezzo medio di
vendita dell’energia elettrica dell’ENEL,
tiene conto dell’avvenuta liberalizzazione del
settore elettrico e del fatto che non si possa
più considerare una reale concorrenza degli
enti locali esclusivamente con l’ENEL.

L’articolo 14 elimina il primo periodo dal
primo comma del vigente articolo 14 dello
statuto del 1972, il quale prevede che per le
opere idrauliche di prima e seconda catego&shy;
ria è obbligatorio il parere della provincia;
la nuova formulazione, in riferimento alle
stesse opere idrauliche, tiene conto del tra&shy;
sferimento di competenze alle province au&shy;
tonome, operato con la presente legge costi&shy;
tuzionale.

Sulla base di ragioni analoghe a quelle
che giustificano le modifiche di cui all’arti&shy;
colo 14, l’articolo 15 abroga l’intero primo
comma del vigente articolo 15 dello statuto
del 1972, al fine di espungere dal testo le
parti riguardanti il finanziamento da parte
dello Stato di interventi a sostegno di atti&shy;
vità industriali (attraverso l’assegnazione alle
province di Trento e di Bolzano di quote de&shy;
gli stanziamenti annuali iscritti nel bilancio
dello Stato per l’attuazione delle leggi sta&shy;
tali) e di interventi in materia di edilizia
scolastica (in esecuzione dei piani nazionali
straordinari), che diventano competenze
esclusive delle due province autonome.

L’articolo 16 riformula l’articolo 16 dello
statuto attualmente in vigore allo scopo di
recepire le modifiche introdotte dalla legge
costituzionale n. 3 del 2001. Uno dei pas&shy;

saggi più significativi della novella del titolo
V della parte seconda della Costituzione è
costituito, infatti, dall’abolizione del paralle&shy;
lismo tra funzioni amministrative e legisla&shy;
tive, cui si aggiunge una clausola generale
in favore dei comuni: tutte le funzioni am&shy;
ministrative sono, in linea di principio, eser&shy;
citate dai comuni, salvo quelle che, nel ri&shy;
spetto del principio di sussidiarietà, necessi&shy;
tano di un esercizio unitario a livello provin&shy;
ciale, regionale o statale (commi 1 e 2 del
novellato articolo 16). Il conferimento di
funzioni (o meglio la loro riserva) in capo a
Stato, regione e province è, in ogni caso,
determinato con legge. Al fine di operare
poi il riconoscimento del principio, ormai
affermato, della cosiddetta «sussidiarietà
orizzontale», la riscrittura dell’articolo 16
prevede un comma (il terzo) in cui si af&shy;
ferma il sostegno dell’autonoma iniziativa
dei cittadini, singoli e associati, per lo svol&shy;
gimento di attività di interesse generale e un
comma (il quarto) con il quale è disciplinato
il consiglio delle autonomie locali, quale or&shy;
gano di consultazione tra la provincia auto&shy;
noma e i comuni.

L’articolo 17, modificando l’articolo 17
dello statuto del 1972, dispone che la delega
dell’esercizio di funzioni legislative da parte
dello Stato, per materie estranee a quelle at&shy;
tribuite dallo statuto alla regione e alle pro&shy;
vince, avvenga anche con i decreti legislativi
(di emanazione delle norme di attuazione) di
cui all’articolo 107 dello statuto. Ciò non
rappresenterebbe neppure una novità, posto
che in passato la delega di funzioni ammi&shy;
nistrative e, talvolta, legislative è avvenuta
con norme di attuazione. Inoltre, l’articolo
17 aggiunge un nuovo comma con cui si in&shy;
troduce la facoltà delle province autonome
di delegare alla regione, nelle materie di
propria competenza, l’esercizio della potestà
legislativa.

L’articolo 18 provvede alla soppressione,
nel vigente articolo 18, della previsione di
una delega obbligatoria alle province in ma&shy;
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teria di servizi antincendi. Con il presente
disegno di legge costituzionale la compe&shy;
tenza in materia è attribuita direttamente alla
provincia. Modificando il secondo comma
dell’articolo 18 dello statuto del 1972, si
prevede poi che le province autonome pos&shy;
sano delegare funzioni amministrative pro&shy;
prie non solo a comuni o ad altri enti locali,
ma anche alla regione.

L’articolo 19, pur mantenendo inalterata
la previsione dell’insegnamento, per la pro&shy;
vincia di Bolzano, nella lingua materna ita&shy;
liana o tedesca e dell’uso della lingua ladina
nelle scuole materne e dell’insegnamento in
quelle elementari delle località ladine, sop&shy;
prime numerose disposizioni riguardanti
l’amministrazione scolastica, in quanto le
complesse procedure relative alla nomina
degli intendenti sono superate, da una parte,
dai decreti legislativi 24 luglio 1996, n. 434
e 30 giugno 1999, n. 233 (che hanno abolito
i consigli scolastici) e dal decreto 30 luglio
1999, n. 300 (che ha soppresso le sovrinten&shy;
denze scolastiche) e, dall’altra, dal fatto che
con il presente disegno di legge costituzio&shy;
nale si propone di assegnare la competenza
primaria in materia di istruzione alle pro&shy;
vince autonome, rendendo pertanto del tutto
superflua l’attuale minuziosa distinzione tra
poteri statali e regionali, in particolar modo
in ordine al personale insegnante che sarà a
tutti i titoli provinciale. Si mantengono, in&shy;
fine, il passaggio obbligato del parere del
Consiglio superiore della pubblica istruzione
al fine della determinazione dell’equipol&shy;
lenza dei diplomi, nonché del parere preven&shy;
tivo della regione e della provincia nel caso
dell’eventuale istituzione di nuove università
statali all’interno della regione.

All’articolo 20, modificando l’articolo 23
dello statuto del 1972, si propone una pre&shy;
cisazione al fine dell’applicazione, per «ana&shy;
loghe» fattispecie, delle sanzioni penali sta&shy;
bilite con legge dello Stato; il termine at&shy;
tualmente previsto all’articolo 23 di «stesse»
fattispecie ha creato non pochi dubbi inter&shy;

pretativi in dottrina, con inevitabili ripercus&shy;
sioni in merito all’applicazione della norma
e sulla giurisprudenza in materia.

L’articolo 21, riformulando l’articolo 30
del testo attualmente in vigore, prevede che,
al posto dell’elezione da parte del consiglio
regionale di un presidente e di due vice pre&shy;
sidenti, nei primi trenta mesi di attività, il
consiglio sia presieduto dal presidente del
consiglio provinciale di Trento, mentre il
presidente del consiglio provinciale di Bol&shy;
zano esercita il ruolo di vice presidente; per
il periodo successivo, il consiglio regionale
è presieduto dal presidente del consiglio
provinciale di Bolzano, mentre il presidente
del consiglio provinciale di Trento esercita il
ruolo di vice presidente.

All’articolo 22, in virtù del nuovo assetto
istituzionale della regione, si propone di mo&shy;
dificare l’articolo 36 dello statuto del 1972
che disciplina la giunta regionale. Attual&shy;
mente composta dal presidente della regione
che la presiede, da due vice presidenti e da&shy;
gli assessori (effettivi e supplenti), a seguito
della modifica operata con il presente dise&shy;
gno di legge costituzionale, sarà presieduta a
rotazione dai presidenti delle due province
autonome. Il ruolo di vice presidente (uno e
non più due) sarà esercitato dal presidente
della provincia cui, in conseguenza dell’al&shy;
ternanza prevista per la presidenza, non
spetta in quel periodo il ruolo di presidente.
In caso di assenza o impedimento, il presi&shy;
dente viene sostituito dal vice-presidente.
L’elezione degli assessori (effettivi e sup&shy;
plenti), che avviene a scrutinio segreto e a
maggioranza assoluta, è facoltativa. In ogni
caso, la composizione della giunta deve ri&shy;
spettare e rispecchiare il principio di rappre&shy;
sentanza paritaria delle due province, ade&shy;
guandosi sempre alla consistenza dei gruppi
linguistici (quali sono rappresentati nel con&shy;
siglio della regione) e nel rispetto della
«proporzionale etnica», con l’unica deroga
della garanzia di rappresentanza del gruppo
linguistico ladino nella giunta regionale.

Atti parlamentari – 9 – Senato della Repubblica – N. 43

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



L’articolo 23 aggiunge un inciso alla fine
dell’articolo 38 dello statuto del 1972, il
quale disciplina l’ipotesi di revoca dal con&shy;
siglio regionale del presidente della regione
o degli assessori che non adempiano agli
obblighi stabiliti dalla legge. In tal caso, si
prevede che la presidenza sia assunta dal
vice presidente o, in mancanza, da un mem&shy;
bro del consiglio regionale eletto dal consi&shy;
glio stesso.

L’articolo 24 modifica l’articolo 44 attual&shy;
mente in vigore in virtù del principio di pa&shy;
riteticità. Si propone, infatti, che per le de&shy;
libere della giunta regionale sia necessario il
voto favorevole della maggioranza dei com&shy;
ponenti di ciascuna provincia autonoma.

L’articolo 25 riformula l’articolo 55 dello
statuto vigente, al fine di recepire la modi&shy;
fica apportata dall’articolo 8 della legge co&shy;
stituzionale n. 3 del 2001 all’articolo 127
della Costituzione. La riformulazione in
questione prevede l’abolizione del visto go&shy;
vernativo sulle leggi regionali e provinciali e
disciplina l’ipotesi di ricorso del Governo
dinanzi alla Corte costituzionale, quando ri&shy;
tenga che una legge emanata dalla regione o
dalla provincia autonoma ecceda la riparti&shy;
zione di competenze disposta dalla Costitu&shy;
zione.

L’articolo 26 dispone la modifica dell’ar&shy;
ticolo 65 dello statuto del 1972 in materia di
ordinamento del personale dei comuni. In
virtù della modifica operata dagli articoli 4 e
8 del presente disegno di legge costituzio&shy;
nale, in merito alla nuova ripartizione delle
competenze legislative a favore delle pro&shy;
vince, la competenza sull’ordinamento del
personale dei comuni (seppur l’ordinamento
rimane regolato dei comuni stessi) passa alla
provincia, la quale stabilisce i princìpi gene&shy;
rali (di cui è fatta salva l’osservanza).

L’articolo 27 dispone la modifica della ru&shy;
brica del titolo V dello statuto del 1972, in
materia di demanio e patrimonio della re&shy;
gione, delle province e, a seguito della no&shy;

vella introdotta dalla presente legge costitu&shy;
zionale, dei comuni.

Conseguentemente, gli articoli 28, 29 e
30, che modificano gli articoli 66, 67 e 68
dello statuto del 1972, dettano disposizioni
in merito ai beni che compongono, rispetti&shy;
vamente, il demanio provinciale, il patrimo&shy;
nio indisponibile della regione e il patrimo&shy;
nio indisponibile della provincia. I comuni,
ai sensi del nuovo articolo 68, hanno un
proprio patrimonio, attribuito con legge pro&shy;
vinciale secondo i princìpi generali determi&shy;
nati con legge dello Stato.

L’articolo 31 modifica la rubrica del titolo
VI dello statuto del 1972, il quale detta di&shy;
sposizioni in materia di finanza della re&shy;
gione e delle province, cui ora si aggiun&shy;
gono anche i comuni. Le disposizioni conte&shy;
nute all’interno del titolo VI rientrano tra
quelle concordate in occasione del cosid&shy;
detto «Accordo di Milano», con cui nel
2009 si è operata una profonda trasforma&shy;
zione dell’ordinamento finanziario delle due
province autonome.

L’articolo 32, riformulando interamente
l’articolo 69 del vigente statuto, recepisce
gli effetti del nuovo assetto istituzionale
operato con il presente disegno di legge co&shy;
stituzionale. Mentre, infatti, la formulazione
attuale dell’articolo 69 dispone la devolu&shy;
zione alla regione dei proventi delle imposte
ipotecarie percette nel suo territorio e di una
quota del gettito di talune entrate tributarie
dello Stato (imposte sulle successioni e do&shy;
nazioni, imposta sul valore aggiunto e pro&shy;
venti del gioco del lotto), la riformulazione
proposta stabilisce che siano le province a
provvedere al finanziamento della regione.

Sulla base dello stesso presupposto, l’arti&shy;
colo 33 modifica l’articolo 70 dello statuto
del 1972, stabilendo che il provento dell’im&shy;
posta erariale sull’energia elettrica, riscossa
e consumata nei rispettivi territori, non è più
solo «devoluta» alle province, ma «spetta»
loro come conseguenza del capovolgimento
del rapporto tra Stato e province autonome.
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All’articolo 34 poi, modificando l’articolo
71 dello statuto attualmente in vigore, si sta&shy;
bilisce che per le concessioni di grande de&shy;
rivazione di acque pubbliche esistenti nella
provincia sia ora quest’ultima a cedere allo
Stato un decimo dell’importo del canone an&shy;
nuale stabilito dalla legge provinciale. Anche
in questo caso, si evincono gli effetti del
nuovo assetto: le imposte non sono più ver&shy;
sate allo Stato che riversa, a sua volta, alle
province la quota loro spettante, essendo
anzi queste ultime che, come dispone l’arti&shy;
colo 35 (modificando l’articolo 73 dello sta&shy;
tuto del 1972) si assumono anche l’onere
dell’amministrazione finanziaria locale e,
quindi, anche le attribuzioni che oggi sono
assunte dalle agenzie fiscali e dalla Guardia
di finanza, per poi versare allo Stato la
quota ad esso spettante.

Infine, sempre nell’ambito della nuova ge&shy;
stione della finanza locale, l’articolo 36 mo&shy;
difica l’articolo 75 dello statuto del 1972,
definendo l’ammontare (stabilito in un de&shy;
cimo) delle quote di gettito di entrate tribu&shy;
tarie che, percette dalle province nei rispet&shy;
tivi territori, sono attribuite allo Stato.

L’articolo 37 aggiunge alla fine dell’arti&shy;
colo 79 del vigente statuto il riferimento al
riformato articolo 119 della Costituzione,
laddove afferma (quinto comma) che, al fine
di promuovere lo sviluppo economico, la co&shy;
esione sociale e rimuovere ogni tipo di squi&shy;
librio, lo Stato destini risorse aggiuntive ed
effettui interventi speciali in favore di deter&shy;
minati comuni, province, città metropolitane
e regioni, stabilendo che tale disposizione si
applichi anche alle province autonome di
Trento e di Bolzano.

L’articolo 38, in virtù della nuova distri&shy;
buzione di competenze, modifica l’articolo
80 dello statuto del 1972, attribuendo com&shy;
petenza legislativa esclusiva alle province in
materia di finanza locale. Al secondo
comma si prevede in particolare che, nel
caso di tributi locali istituiti, la legge provin&shy;
ciale possa consentire agli enti locali di mo&shy;

dificare le aliquote e di introdurre esenzioni,
detrazioni o deduzioni, nei limiti delle ali&shy;
quote superiori definite dalla normativa pro&shy;
vinciale (non più statale) potendo prevedere,
anche in deroga alla disciplina statale, le re&shy;
lative modalità di riscossione.

L’articolo 39 modifica l’articolo 82 dello
statuto del 1972 in quanto, sulla base della
nuova gestione della finanza locale attribuita
alle province, le attività di accertamento dei
tributi nel territorio delle stesse sono svolte
sulla base di indirizzi e obiettivi strategici
definiti ora attraverso intese tra ciascuna
provincia e il Ministero dell’economia e
delle finanze, mentre vengono meno gli ac&shy;
cordi operativi con le agenzie fiscali.

L’articolo 40 riscrive il primo comma del&shy;
l’articolo 83 dello statuto vigente, in materia
di bilancio della regione, delle province au&shy;
tonome e dei comuni, il quale coincide con
l’anno solare. Tolta la previsione secondo
cui la regione e le province adeguano la
propria normativa alla legislazione dello
Stato, è premesso un comma che attribuisce
autonomia finanziaria di entrata e di spesa a
regione, province autonome e comuni.

L’articolo 41 abroga l’articolo 85 dello
statuto del 1972, in quanto in materia di
scambi di prodotti con l’estero è ormai com&shy;
petente l’Unione europea.

L’articolo 42 abroga l’articolo 87 dello
statuto, il quale regola l’istituzione e le at&shy;
tribuzioni del commissario del Governo per
la provincia di Trento e di quello per la pro&shy;
vincia di Bolzano. In forza dell’articolo 9,
comma 2, della legge costituzionale n. 3 del
2001, il commissario del Governo non ri&shy;
sulta più, infatti, costituzionalizzato.

Conseguentemente, l’articolo 43 modifica
l’articolo 88 dello statuto del 1972 al fine di
prevedere che il coordinamento delle fun&shy;
zioni statali, già di competenza del commis&shy;
sario del Governo, venga assegnato al presi&shy;
dente della provincia (come peraltro previsto
in alcuni Stati federali, di cui l’Austria è un
esempio).
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Con l’articolo 44 è ridisegnata la compo&shy;
sizione della sezione autonoma del tribunale
amministrativo regionale (TAR) di Bolzano.
Le modifiche apportate all’articolo 91 dello
statuto del 1972 dispongono che della se&shy;
zione speciale faccia parte almeno un com&shy;
ponente appartenente al gruppo linguistico
ladino e che questo componente, nominato
dal consiglio provinciale di Bolzano entro la
quota della metà dei componenti la sezione
che esso nomina, occupi, alternativamente a
ogni scadenza del mandato, un posto appar&shy;
tenente a una delle due componenti lingui&shy;
stiche maggiori. Dispone inoltre che, dopo
ogni ciclo di sei mandati di presidenza del
TAR, a questa sia nominato, per un man&shy;
dato, un giudice appartenente al gruppo lin&shy;
guistico ladino se questi è magistrato di car&shy;
riera.

L’articolo 45, stante la differente proble&shy;
matica organizzativa tra le due province (si
pensi ad esempio al bilinguismo), modifica
l’articolo 94 dello statuto vigente al fine di
assegnare a ciascuna provincia le compe&shy;
tenze (ora regionali) in materia di giudici
conciliatori (nomina, decadenza, revoca e di&shy;
spensa dall’ufficio degli stessi) e di autorizza&shy;
zione all’esercizio delle funzioni di cancelliere
e di usciere presso gli uffici di conciliazione.

L’articolo 46 interviene sulla modifica
dell’articolo 98 dello statuto del 1972, in
sintonia con l’articolo 8 della riforma del ti&shy;
tolo V che ha disposto l’abolizione del visto
governativo sulle leggi regionali e provin&shy;
ciali. L’articolo 98 disciplina, infatti, l’ipo&shy;
tesi di impugnazione delle leggi e degli atti
aventi valore di legge dello Stato, suscetti&shy;
bili di violare lo statuto d’autonomia o il
principio di tutela delle minoranze linguisti&shy;
che tedesca e ladina, da parte della regione
o della provincia autonoma.

In quanto non in linea con la competenza
primaria della provincia di Bolzano in ma&shy;
teria di toponomastica, l’articolo 47 dispone
l’abrogazione dell’articolo 101 del vigente
statuto, il quale prevede che, all’interno

della provincia di Bolzano, le amministra&shy;
zioni pubbliche debbano usare, nei confronti
dei cittadini di lingua tedesca, anche la to&shy;
ponomastica tedesca, sempre che la legge
provinciale ne abbia accertata l’esistenza e
approvata la dizione. Ciò sembrerebbe pre&shy;
supporre l’inesistenza «storica» dei toponimi
tedeschi e, allo stesso tempo, conferire alla
toponomastica italiana, in gran parte costi&shy;
tuita (salvo rare eccezioni) dai toponimi in&shy;
ventati (e ufficialmente gli unici legali du&shy;
rante il fascismo) da Ettore Tolomei, il cri&shy;
sma della «primogenitura storica».

L’articolo 48, in conseguenza della ri&shy;
forma operata con legge costituzionale n. 2
del 2001, modifica l’articolo 104 dello sta&shy;
tuto del 1972 allo scopo di correggere, al
secondo comma, il riferimento all’articolo
48-ter dello statuto stesso.

Gli articoli 49, 50 e 51 operano la sop&shy;
pressione delle norme transitorie disposte,
rispettivamente, dagli articoli 108, 109 e 110
dello statuto vigente.

L’articolo 52 modifica l’articolo 111 dello
statuto del 1972 in relazione ai trasferimenti
di competenza dallo Stato alle province au&shy;
tonome e da queste ultime ai comuni, dispo&shy;
nendo che si provveda al passaggio di uffici
e personale, rispettivamente, con norme di
attuazione e con legge provinciale.

Gli articoli 53 e 54, al fine di adeguare lo
statuto al nuovo assetto delineato dal pre&shy;
sente disegno di legge costituzionale, abro&shy;
gano gli articoli 112 e 113 attualmente vi&shy;
genti, mentre l’articolo 55 modifica il ter&shy;
mine per l’entrata in vigore delle disposi&shy;
zioni di cui all’articolo 36 dello statuto,
fissandolo a partire dalla prima scadenza del
consiglio regionale in carica alla data di entrata
in vigore della stessa legge costituzionale.

L’articolo 56 provvede alla copertura fi&shy;
nanziaria delle disposizioni che comportano
oneri di bilancio e l’articolo 57 dispone
l’entrata in vigore della legge costituzionale
con la clausola d’urgenza.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 1 del testo unico
delle leggi costituzionali concernenti lo sta-
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670, recante dispo-

sizioni generali)

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670, è sostituito dal seguente:

«Art. 1. – 1. La regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol, costituita dalle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, è una re-
gione autonoma fornita di personalità giuri-
dica.

2. La regione Trentino-Alto Adige/Südti-
rol e le province autonome di Trento e di
Bolzano dispongono di forme e condizioni
particolari di autonomia sulla base degli ac-
cordi intervenuti tra il Governo italiano ed il
Governo austriaco il 5 settembre 1946, di
cui all’Allegato IV del Trattato di pace fra
l’Italia e le Potenze Alleate ed Associate, fir-
mato a Parigi il 10 febbraio 1947 e reso
esecutivo con decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 28 novembre 1947,
n. 1430, nonché dei princìpi sanciti dalla
Costituzione e secondo il presente statuto.

3. La regione Trentino-Alto Adige/Südti-
rol ha per capoluoghi le città di Trento e di
Bolzano».
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Art. 2.

(Modifica all’articolo 2 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di tutela

delle minoranze linguistiche locali)

1. All’articolo 2 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è aggiunto, in fine, il se&shy;
guente comma:

«La tutela delle minoranze linguistiche lo-
cali costituisce un interesse nazionale».

Art. 3.

(Modifica dell’articolo 3 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di emblemi

della regione e delle province autonome)

1. L’articolo 3 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 3. – 1. La regione, la provincia au-
tonoma di Trento e la provincia autonoma di
Bolzano hanno ciascuna un proprio gonfa-
lone e uno stemma, approvati con decreto
del Presidente della regione o della provin-
cia».

Art. 4.

(Modifica dell’articolo 4 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di funzioni

della regione)

1. L’articolo 4 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 4. – 1. La regione è organo di con-
sultazione, programmazione e coordina-
mento in tutte le materie di interesse co-
mune delle due province autonome di Trento
e di Bolzano».

Atti parlamentari – 14 – Senato della Repubblica – N. 43

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Art. 5.

(Modifica dell’articolo 5 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di legisla-

zione esclusiva dello Stato)

1. L’articolo 5 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 5. – 1. Lo Stato ha legislazione
esclusiva nelle seguenti materie:

1) politica estera e rapporti internazio-
nali dello Stato; rapporti dello Stato con
l’Unione europea; diritto d’asilo dei cittadini
di Stati non appartenenti all’Unione europea;

2) rapporti tra la Repubblica e le con-
fessioni religiose;

3) difesa e Forze armate; sicurezza
dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;

4) moneta, tutela del risparmio e mer-
cati finanziari; sistema valutario; sistema
contabile dello Stato; imposta sul valore ag-
giunto;

5) organi dello Stato e relative leggi
elettorali; referendum statali; elezione del
Parlamento europeo;

6) ordinamento e organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali;

7) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

8) dogane, protezione dei confini nazio-
nali e profilassi internazionale;

9) pesi, misure e determinazione del
tempo; coordinamento informativo statistico
e informatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale; opere dell’inge-
gno».
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Art. 6.

(Modifica dell’articolo 6 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di potestà

legislativa delle province autonome)

1. L’articolo 6 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 6. – 1. La potestà legislativa esclu-
siva è esercitata dalle province autonome nel
rispetto dell’articolo 5, nonché dei vincoli
derivanti dall’ordinamento dell’Unione euro-
pea e dagli obblighi internazionali.

2. Spetta alle province autonome la pote-
stà legislativa in riferimento a ogni materia
non espressamente riservata dall’articolo 5
alla legislazione esclusiva dello Stato.

3. Nelle materie di loro competenza, la
regione e le province autonome possono
concludere accordi con Stati e intese con
enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi
e con le forme disciplinate con norme di at-
tuazione del presente statuto.

4. La regione e le province autonome,
nelle materie di loro competenza, parteci-
pano alle decisioni dirette alla formazione
degli atti normativi dell’Unione europea e
provvedono all’attuazione e all’esecuzione
degli accordi internazionali e degli atti del-
l’Unione europea, nel rispetto delle proce-
dure stabilite dalle norme di attuazione del
presente statuto, che disciplina le modalità
di esercizio del potere sostitutivo in caso di
inadempienza».

Art. 7.

(Modifica all’articolo 7 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di istitu-

zione di nuovi comuni)

1. All’articolo 7, primo comma, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica n. 670 del 1972, le parole «della
regione» sono sostituite dalle seguenti:
«delle province autonome».

Art. 8.

(Modifiche all’articolo 8 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di funzioni

delle province autonome)

1. All’articolo 8 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, alinea, le parole:
«entro i limiti indicati dall’art. 4» sono sop&shy;
presse.

b) al numero 4), le parole: «, esclusa la
facoltà di impiantare stazioni radiotelevi&shy;
sive» sono soppresse;

c) il numero 17) è sostituito dal se&shy;
guente:

«17) viabilità e lavori pubblici di in-
teresse provinciale; acquedotti;»;

d) al numero 22), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e comunale»;

e) il numero 23) è sostituito dal se&shy;
guente:

«23) collocamento, inclusi costitu-
zione e funzionamento di commissioni co-
munali e provinciali per l’assistenza e l’o-
rientamento dei lavoratori nel collocamento,
costituzione e funzionamento di commis-
sioni comunali e provinciali di controllo sul
collocamento;»;

f) al numero 24), le parole: «della
terza, quarta e quinta categoria» sono sop&shy;
presse;

g) al numero 27), dopo le parole: «as&shy;
sistenza scolastica», sono inserite le se&shy;
guenti: «e universitaria»;

h) dopo il numero 29), sono aggiunti,
in fine, i seguenti:

«30) polizia locale;
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31) istruzione;
32) commercio;
33) apprendistato; libretti di lavoro;

categorie e qualifiche di lavoratori;
34) esercizi pubblici, fermi restando i

requisiti soggettivi prescritti dalle leggi dello
Stato per ottenere le licenze, i poteri di vi-
gilanza dello Stato, ai fini della pubblica si-
curezza, la facoltà del Ministero dell’interno
di annullare d’ufficio, ai sensi della legisla-
zione statale, i provvedimenti adottati nella
materia, anche se definitivi. La disciplina
dei ricorsi ordinari avverso i provvedimenti
stessi è attuata nell’ambito dell’autonomia
provinciale;

35) industria;
36) utilizzazione delle acque pubbli-

che salvo l’utilizzo per la produzione nazio-
nale dell’energia;

37) igiene e sanità, ivi compresi l’as-
sistenza sanitaria e ospedaliera e l’ordina-
mento degli enti sanitari e ospedalieri;

38) ordinamento degli enti locali
delle relative circoscrizioni;

39) impianto e tenuta dei libri fon-
diari;

40) servizi antincendio;
41) ordinamento delle camere di

commercio;
42) sviluppo della cooperazione e vi-

gilanza sulle cooperative;
43) ordinamento delle istituzioni

pubbliche di assistenza e beneficenza;
44) ordinamento degli enti di reddito

fondiario e di credito agrario, delle casse di
risparmio e delle casse rurali, nonché delle
aziende di credito a carattere regionale;

45) previdenza, inclusa la facoltà di
costituire appositi fondi pensione, istituti au-
tonomi o agevolarne la istituzione;

46) spettacoli pubblici per quanto at-
tiene alla pubblica sicurezza;

47) ordinamento sportivo;
48) rapporti internazionali e con l’U-

nione europea;
49) commercio con l’estero;
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50) tutela e sicurezza sul lavoro;
51) professioni;
52) ricerca scientifica e tecnologica e

sostegno dell’innovazione per i settori pro-
duttivi;

53) alimentazione;
54) aeroporti civili;
55) grandi reti di trasporto e di navi-

gazione;
56) ordinamento della comunica-

zione;
57) produzione, trasporto e distribu-

zione nazionale dell’energia;
58) ogni altra materia non espressa-

mente riservata dal presente statuto alla le-
gislazione dello Stato o della regione».

Art. 9.

(Abrogazione dell’articolo 9 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di funzioni

legislative delle province autonome)

1. L’articolo 9 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670, e successive modificazioni, è abro&shy;
gato.

Art. 10.

(Modifiche all’articolo 10 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di colloca-

mento e avviamento al lavoro)

1. All’articolo 10 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo e il secondo comma sono
abrogati;

b) al terzo comma, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «, nel rispetto dei
princìpi derivanti dall’ordinamento dell’U&shy;
nione europea».
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Art. 11.

(Modifica all’articolo 11 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di aziende

di credito)

1. L’articolo 11 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 11. – 1. La provincia autonoma no-
mina il presidente e il vice-presidente della
Fondazione Cassa di risparmio, sentito il pa-
rere del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze».

Art. 12.

(Modifica dell’articolo 12 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di grandi

derivazioni a scopo idroelettrico)

1. L’articolo 12 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 12. – 1. Le concessioni di grandi
derivazioni a scopo idroelettrico e le relative
proroghe di termine, sono rilasciate dalle
province autonome territorialmente compe-
tenti».

Art. 13.

(Modifiche all’articolo 13 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di obblighi
dei concessionari di grandi derivazioni a

scopo idroelettrico)

1. All’articolo 13 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo e al secondo comma, dopo
la parola: «province» è inserita la seguente:
«autonome».

b) il terzo comma è sostituito dal se&shy;
guente:

«I concessionari di grandi derivazioni a
scopo idroelettrico devono corrispondere se-
mestralmente alle province autonome un im-
porto determinato con legge provinciale per
ogni kWh di energia da esse non ritirata».

c) il quarto comma è abrogato.

Art. 14.

(Modifiche all’articolo 14 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, concernente il parere
delle province autonome per le concessioni
in materia di comunicazioni e trasporti e

per le opere idrauliche)

1. All’articolo 14 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, dopo le parole: «in
materia di» sono inserite le seguenti:
«grandi reti di»;

b) al secondo comma, il primo periodo
è soppresso;

c) al terzo comma, dopo la parola «pro&shy;
vincia», ovunque ricorre, è inserita la se&shy;
guente: «autonoma».

Art. 15.

(Modifiche all’articolo 15 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di stanzia-

menti per lo sviluppo)

1. All’articolo 15 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il primo comma è abrogato;
b) al secondo e al terzo comma, dopo

la parola: «provincia», ovunque ricorre, è in&shy;
serita la seguente: «autonoma».

Art. 16.

(Modifica dell’articolo 16 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di riparto

delle potestà amministrative)

1. L’articolo 16 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 16. – 1. Le funzioni amministrative
sono attribuite ai comuni salvo che, per as-
sicurarne l’esercizio unitario, siano conferite
alle province autonome, alle regioni e allo
Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza.

2. I comuni sono titolari di funzioni am-
ministrative proprie e di quelle conferite con
legge statale, regionale o provinciale, se-
condo le rispettive competenze legislative.

3. Lo Stato, la regione, le province auto-
nome e i comuni favoriscono l’autonoma
iniziativa dei cittadini, singoli e associati,
per lo svolgimento di attività di interesse ge-
nerale, sulla base del principio di sussidia-
rietà.

4. Con legge provinciale è disciplinato il
Consiglio delle autonomie locali, quale or-
gano di consultazione fra la provincia auto-
noma e gli enti locali.

5. Lo Stato può delegare, anche con i de-
creti legislativi di cui all’articolo 107, alla
regione, alla provincia autonoma e ad altri
enti pubblici locali funzioni proprie della
sua amministrazione. In tal caso, l’onere
delle spese per l’esercizio delle funzioni
stesse resta a carico dello Stato».
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Art. 17.

(Modifica dell’articolo 17 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di attribu-
zione alla regione e alle province autonome
della potestà di emanare norme legislative
in materie estranee alle rispettive compe-

tenze)

1. L’articolo 17 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 17. – 1. Lo Stato può, anche con i
decreti legislativi di cui all’articolo 107, at-
tribuire alla regione e alle province auto-
nome la potestà di emanare norme legisla-
tive per materie estranee alle rispettive com-
petenze previste dal presente statuto.

2. Le province autonome possono, nelle
materie di propria competenza, delegare la
loro potestà legislativa alla regione.

3. La legge provinciale ratifica le intese
della provincia autonoma con altre regioni o
province per il migliore esercizio delle pro-
prie funzioni, anche con individuazione di
organi comuni».

Art. 18.

(Modifiche all’articolo 18 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di delega

delle funzioni amministrative)

1. All’articolo 18 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, il secondo periodo
è soppresso;

b) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

«Le province autonome possono delegare
funzioni amministrative proprie alla regione,
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ai comuni o ad altri enti locali o avvalersi
dei loro uffici».

Art. 19.

(Modifiche all’articolo 19 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di dispo-
sizioni per l’insegnamento e l’amministra-
zione nelle scuole materne, elementari e se-

condarie)

1. All’articolo 19 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, dopo la parola:
«provincia», è inserita la seguente: «auto&shy;
noma».

b) i commi quarto, quinto, sesto e set&shy;
timo sono abrogati;

c) all’ottavo comma, le parole: «della
provincia di Bolzano» sono soppresse;

d) i commi dal nono al quattordicesimo
sono abrogati.

e) al quindicesimo comma, le parole:
«nel Trentino-Alto Adige» sono sostituite
dalle seguenti: «nella regione Trentino-Alto
Adige/Südtirol» e, dopo la parola: «provin&shy;
cia» è inserita la seguente: «autonoma».

Art. 20.

(Modifiche all’articolo 23 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di utilizza-

zione delle sanzioni penali statali)

1. All’articolo 23 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, dopo la parola: «province»
è inserita la seguente: «autonome» e le pa&shy;
role: «stesse fattispecie» sono sostituite dalle
seguenti: «fattispecie analoghe».
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Art. 21.

(Modifica dell’articolo 30 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, concernente il Presi-
dente e i vice Presidenti del Consiglio regio-

nale)

1. L’articolo 30 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 30. – 1. Nei primi trenta mesi di
attività, il Consiglio regionale è presieduto
dal Presidente del Consiglio provinciale di
Trento e il Presidente del Consiglio di Bol-
zano è vice Presidente; per il successivo pe-
riodo, il Consiglio regionale è presieduto dal
Presidente del Consiglio provinciale di Bol-
zano e il Presidente del Consiglio di Trento
è vice Presidente».

Art. 22.

(Modifica dell’articolo 36 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di compo-

sizione e nomina della giunta regionale)

1. L’articolo 36 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 36. – 1. La giunta regionale è com-
posta dal Presidente della regione che la
presiede, e da un vice Presidente.

2. Nei primi trenta mesi di attività, la
giunta regionale è presieduta dal Presidente
della provincia autonoma di Bolzano, il Pre-
sidente della provincia autonoma di Trento è
vice Presidente; per il successivo periodo, la
giunta regionale è presieduta dal Presidente
della provincia autonoma di Trento, il Presi-
dente della provincia autonoma di Bolzano è
vice Presidente.

3. Il Consiglio regionale può eleggere as-
sessori effettivi e supplenti nel suo seno a
scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta.
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La metà degli assessori deve appartenere al
Consiglio provinciale di Bolzano e l’altra
metà al Consiglio provinciale di Trento.

4. La composizione della giunta regionale
deve adeguarsi alla consistenza dei gruppi
linguistici quali sono rappresentati nel Con-
siglio regionale. Al gruppo linguistico ladino
è garantita la rappresentanza nella giunta re-
gionale anche in deroga alla rappresentanza
proporzionale.

5. Il vice Presidente sostituisce il Presi-
dente in caso di assenza o impedimento.

6. Gli assessori supplenti sono chiamati a
sostituire gli effettivi nelle rispettive attribu-
zioni, tenendo conto del gruppo linguistico
al quale appartengono i sostituiti».

Art. 23.

(Modifica all’articolo 38 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di revoca
del Presidente della regione e degli asses-

sori)

1. Al primo comma dell’articolo 38 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 670 del 1972, è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: «In tal
caso, la Presidenza è assunta dal vice Presi&shy;
dente ovvero, in mancanza, da un membro
del Consiglio regionale eletto dallo stesso
Consiglio».

Art. 24.

(Modifiche all’articolo 44 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di funzioni

della giunta regionale)

1. All’articolo 44 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 4), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: «ovvero dalle province
autonome»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«Per le delibere della Giunta regionale è
necessario il voto favorevole della maggio-
ranza dei componenti di ciascuna provincia
autonoma».

Art. 25.

(Modifica dell’articolo 55 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di impu-
gnazione delle leggi regionali e provinciali)

1. L’articolo 55 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 55. – 1. Il Governo, quando ritenga
che una legge regionale o provinciale ecceda
la competenza della regione o della provin-
cia autonoma, può promuovere la questione
di legittimità costituzionale dinanzi alla
Corte costituzionale entro sessanta giorni
dalla sua pubblicazione».

Art. 26.

(Modifica all’articolo 65 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di ordina-

mento del personale dei comuni)

1. All’articolo 65 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, la parola: «regionale» è so&shy;
stituita dalla seguente: «provinciale».
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Art. 27.

(Modifica alla rubrica del titolo V del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di
demanio e patrimonio della regione e delle

province)

1. Alla rubrica del titolo V del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica n. 670 del 1972, le parole: «della re&shy;
gione e delle province» sono sostituite dalle
seguenti: «della regione, delle province au&shy;
tonome e dei comuni».

Art. 28.

(Modifica all’articolo 66 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di demanio

delle province autonome)

1. All’articolo 66 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, la parola: «regionale» è so&shy;
stituita, ovunque ricorre, dalla seguente:
«provinciale».

Art. 29.

(Modifica dell’articolo 67 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di patri-

monio indisponibile della regione)

1. L’articolo 67 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 67. – 1. Gli edifici destinati a sedi
di uffici pubblici regionali con i loro arredi
e gli altri beni destinati a un pubblico ser-
vizio regionale costituiscono il patrimonio
indisponibile della regione».
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Art. 30.

(Modifiche all’articolo 68 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di succes-
sione delle province autonome nei beni e nei
diritti demaniali e patrimoniali dello Stato e

della regione)

1. All’articolo 68 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma è premesso il se&shy;
guente:

«Le foreste, le miniere, le cave e torbiere,
quando la disponibilità ne è sottratta al pro-
prietario del fondo, costituiscono il patrimo-
nio indisponibile della provincia auto-
noma.»;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«I beni immobili patrimoniali dello Stato
situati nella regione sono trasferiti al patri-
monio della provincia autonoma. Nelle
norme di attuazione del presente statuto
sono determinate le modalità per la conse-
gna dei beni suindicati da parte dello Stato.

I beni immobili situati nella provincia au-
tonoma e che non costituiscono proprietà di
alcuno spettano al patrimonio della provin-
cia stessa.

I comuni hanno un proprio patrimonio at-
tribuito con legge provinciale, secondo i
princìpi generali determinati con legge dello
Stato».

Art. 31.

(Modifica alla rubrica del titolo VI del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di fi-
nanza della regione e delle province auto-

nome)

1. Alla rubrica del titolo VI del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica n. 670 del 1972, le parole:
«della regione e delle province» sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: «della regione, delle
province autonome e dei comuni»;

Art. 32.

(Modifica dell’articolo 69 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di finan-

ziamento della regione)

1. L’articolo 69 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 69. – 1. Le province autonome
provvedono al finanziamento della regione».

Art. 33.

(Modifica all’articolo 70 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di imposta

erariale sull’energia elettrica)

1. All’articolo 70, comma 1, del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, le parole: «È
devoluto» sono sostituite dalla seguente:
«Spetta».

Art. 34.

(Modifica all’articolo 71 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di canone
annuo per le concessioni di grande deriva-

zione di acque pubbliche)

1. All’articolo 71 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, le parole: «lo Stato cede a
favore della provincia i nove decimi dell’im&shy;
porto del canone annuale stabilito a norma
di legge» sono sostituite dalle seguenti: «le
province autonome cedono allo Stato un de&shy;
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cimo dell’importo del canone annuale stabi&shy;
lito dalla legge provinciale».

Art. 35.

(Modifica dell’articolo 73 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di istitu-
zione di tributi propri da parte della regione

e delle province autonome)

1. L’articolo 73 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 73. – 1. La regione e le province
hanno facoltà di istituire con leggi tributi
propri nelle materie di rispettiva compe-
tenza. Le tasse automobilistiche istituite con
legge provinciale costituiscono tributi propri.

2. Le province autonome, relativamente ai
tributi erariali, possono in ogni caso modifi-
care le aliquote e prevedere esenzioni, detra-
zioni e deduzioni.».

Art. 36.

(Modifica dell’articolo 75 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di attribu-
zione allo Stato di quote di gettito di entrate

tributarie)

1. L’articolo 75 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 75. – 1. Sono attribuite allo Stato
le seguenti quote del gettito delle sottoindi-
cate entrate tributarie, percette dalle pro-
vince autonome nei rispettivi territori pro-
vinciali:

a) un decimo delle imposte di registro
e di bollo, nonché delle tasse di concessione
governativa;

b) un decimo dell’imposta sul consumo
dei tabacchi per le vendite afferenti ai terri-
tori delle due province;
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c) un decimo dell’imposta sul valore
aggiunto, esclusa quella relativa all’importa-
zione;

d) un decimo del gettito dell’accisa
sulla benzina, sugli oli da gas per autotra-
zione e sui gas petroliferi liquefatti per au-
totrazione erogati dagli impianti di distribu-
zione situati nei territori delle due province,
nonché un decimo delle accise sugli altri
prodotti energetici ivi consumati;

e) un decimo di tutte le altre entrate tri-
butarie erariali, dirette o indirette, comunque
denominate, inclusa l’imposta locale sui red-
diti, a eccezione di quelle di spettanza regio-
nale o di altri enti pubblici;

f) i proventi delle imposte ipotecarie
percette nel territorio delle province, relative
ai beni situati nello stesso.

g) un decimo delle imposte sulle suc-
cessioni e donazioni e sul valore netto glo-
bale delle successioni.

2. Nell’ammontare delle quote di tributi
erariali di cui al comma 1 sono comprese
anche le entrate afferenti all’ambito regio-
nale e provinciale affluite, in attuazione di
disposizioni legislative o amministrative, a
uffici situati fuori del territorio della regione
e delle rispettive province.

3. La determinazione delle quote di cui al
comma 1 è effettuata assumendo a riferi-
mento indicatori od ogni altra documenta-
zione idonea alla valutazione dei fenomeni
economici che hanno luogo nel territorio re-
gionale e provinciale.

4. Salvo quanto diversamente disposto
con le disposizioni di cui all’articolo 107, i
gettiti di spettanza statale dell’imposta sul
reddito delle società e delle imposte sostitu-
tive sui redditi di capitale, qualora non sia
possibile la determinazione con le modalità
di cui al comma 2, sono quantificati sulla
base dell’incidenza media dei medesimi tri-
buti sul prodotto interno lordo (PIL) nazio-
nale da applicare al PIL regionale o provin-
ciale accertato dall’Istituto nazionale di sta-
tistica».
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Art. 37.

(Modifica all’articolo 79 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di appli-
cazione dell’articolo 119, quinto comma,
della Costituzione alle Province autonome)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 79 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è inserito il seguente:

«4.1. L’articolo 119, quinto comma, della
Costituzione si applica anche alle Province
autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 38.

(Modifiche all’articolo 80 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di compe-
tenza legislativa delle province autonome

sulla finanza locale)

1. All’articolo 80 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Le province autonome hanno compe-
tenza legislativa esclusiva in materia di fi-
nanza locale.»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Nelle materie di competenza, le pro-
vince autonome possono istituire nuovi tri-
buti locali. Nel caso di tributi locali istituiti,
la legge provinciale può consentire agli enti
locali di modificare le aliquote e di intro-
durre esenzioni, detrazioni o deduzioni nei
limiti delle aliquote superiori definite dalla
normativa provinciale e può prevedere, an-
che in deroga alla disciplina statale, moda-
lità di riscossione».
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Art. 39.

(Modifiche all’articolo 82 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di attività

di accertamento)

1. All’articolo 82 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, le parole: «e conseguenti
accordi operativi con le agenzie fiscali»
sono soppresse.

Art. 40.

(Modifiche all’articolo 83 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di autono-
mia finanziaria della regione, delle province

autonome e dei comuni)

1. All’articolo 83 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, è premesso il se&shy;
guente:

«La regione, le province autonome e i co-
muni hanno autonomia finanziaria di entrata
e di spesa.»;

b) al primo comma, il secondo periodo
è soppresso.

Art. 41.

(Abrogazione dell’articolo 85 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di facoltà
della regione di autorizzare gli scambi di
prodotti con l’estero soggetti a limitazioni e

autorizzazioni da parte dello Stato)

1. L’articolo 85 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.
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Art. 42.

(Abrogazione dell’articolo 87 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, concernente i com-
missari del Governo per la provincia di

Trento e per la provincia di Bolzano)

1. L’articolo 87 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.

Art. 43.

(Modifica dell’articolo 88 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di mante-

nimento dell’ordine pubblico)

1. L’articolo 88 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 88. – 1. Il Presidente della Provin-
cia provvede al mantenimento dell’ordine
pubblico.

2. A tale fine egli può avvalersi anche de-
gli organi e delle forze di polizia dello
Stato, richiedere l’impiego delle altre forze
armate ai termini delle vigenti leggi e adot-
tare i provvedimenti previsti nell’articolo 2
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773».

Art. 44.

(Modifiche all’articolo 91 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di compo-
sizione dell’autonoma sezione del tribunale
regionale di giustizia amministrativa per la

provincia di Bolzano)

1. All’articolo 91 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
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n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, le parole: «in egual
numero ai due maggiori gruppi linguistici»
sono sostituite dalle seguenti: «al gruppo
linguistico italiano, al gruppo linguistico te&shy;
desco e al gruppo linguistico ladino»;

b) dopo il primo comma è inserito il
seguente:

«Nella sezione sono nominati in egual nu-
mero componenti appartenenti al gruppo lin-
guistico tedesco e al gruppo linguistico ita-
liano; nell’ambito di tali nomine, alternativa-
mente per uno dei posti spettanti al gruppo
linguistico tedesco ovvero al gruppo lingui-
stico italiano, è nominato, fino alla naturale
scadenza dell’incarico e in successione con-
tinua, un componente appartenente al
gruppo linguistico ladino»;

c) al secondo comma, dopo le parole:
«La metà dei componenti la sezione» sono
inserite le seguenti: «,e fra questi il compo&shy;
nente appartenente al gruppo linguistico la&shy;
dino,»;

d) il primo periodo del terzo comma è
sostituito dai seguenti: «Si succedono quali
Presidenti della sezione per uguale periodo
di tempo giudici assegnati al collegio appar&shy;
tenenti a uno dei gruppi linguistici di cui al
primo comma. Alla presidenza della sezione
si succedono in alternanza, complessiva&shy;
mente per sei mandati, un giudice di lingua
italiana e un giudice di lingua tedesca. Alla
scadenza di tale periodo, ciascuna volta per
un solo mandato, alla presidenza della se&shy;
zione è nominato un giudice di lingua la&shy;
dina».
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Art. 45.

(Modifica all’articolo 94 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di nomina,
decadenza, revoca e dispensa dei giudici
conciliatori e autorizzazione all’esercizio

delle funzioni di cancelliere e usciere)

1. Al primo e al secondo comma dell’ar&shy;
ticolo 94 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 670 del
1972, le parole: «Presidente della Regione»
sono sostituite dalle seguenti: «Presidente
della Provincia autonoma».

Art. 46.

(Modifiche all’articolo 98 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di impu-
gnazione delle leggi e degli atti aventi va-
lore di legge dello Stato lesivi delle compe-
tenze attribuite dallo statuto alla regione e

alle province autonome)

1. All’articolo 98 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo, al secondo e al terzo
comma, dopo le parole: «Provincia» o «pro&shy;
vince», ovunque ricorrono, sono inserite le
seguenti: «autonoma» o «autonome»;

b) il quarto comma è abrogato.

Art. 47.

(Abrogazione dell’articolo 101 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di
uso della toponomastica tedesca nella pro-

vincia di Bolzano)

1. L’articolo 101 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.
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Art. 48.

(Modifica all’articolo 104 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di norme
modificabili con legge ordinaria dello Stato)

1. Al secondo comma dell’articolo 104
del testo unico di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica n. 670 del 1972, le
parole: «di cui agli articoli 30 e 49» sono
sostituite dalle seguenti: «di cui agli articoli
30 e 48-ter».

Art. 49.

(Abrogazione dell’articolo 108 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di
emanazione di decreti legislativi contenenti

le norme di attuazione dello statuto)

1. L’articolo 108 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.

Art. 50.

(Abrogazione dell’articolo 109 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di
termini per l’emanazione delle norme di at-
tuazione sui beni del patrimonio storico ed
artistico di interesse nazionale e sull’inse-

gnamento nelle scuole)

1. L’articolo 109 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.
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Art. 51.

(Abrogazione dell’articolo 110 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, recante appli-
cazione delle norme in materia finanziaria)

1. L’articolo 110 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.

Art. 52.

(Modifica dell’articolo 111 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, in materia di trasfe-
rimento di competenze alle province auto-

nome)

1. L’articolo 111 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 111. – 1. In relazione ai trasferi-
menti di competenza dallo Stato alle pro-
vince autonome, disposti con il presente sta-
tuto, si provvede, con apposite norme di at-
tuazione, al passaggio di uffici e personale
dallo Stato alle province autonome, facendo
salvi la posizione di stato e trattamento eco-
nomico del personale trasferito, e tenendo
conto delle esigenze familiari, della resi-
denza e del gruppo linguistico dei dipen-
denti.

2. In relazione ai trasferimenti di compe-
tenza dalle province autonome ai comuni,
disposti con il presente statuto, si provvede
con legge provinciale al passaggio di uffici e
personale dalle province autonome ai co-
muni, facendo salvi la posizione di stato e
trattamento economico del personale trasfe-
rito, e tenendo conto delle esigenze fami-
liari, della residenza e del gruppo linguistico
dei dipendenti».
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Art. 53.

(Abrogazione dell’articolo 112 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di
convenzioni tra la regione e la provincia au-
tonoma per la sistemazione degli oneri fi-
nanziari relativi ai mutui passivi pluriennali
stipulati per competenze devolute dalla re-

gione alle province autonome)

1. L’articolo 112 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.

Art. 54.

(Abrogazione dell’articolo 113 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 670 del 1972, in materia di
disposizioni concernenti l’assistenza a stu-

denti universitari)

1. L’articolo 113 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è abrogato.

Art. 55.

(Modifica dell’articolo 115 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 670 del 1972, recante applicazione
delle disposizioni in materia di composi-

zione e nomina della giunta regionale)

1. L’articolo 115 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, è sostituito dal seguente:

«Art. 115. – 1. Le disposizioni di cui al-
l’articolo 36 del presente statuto si applicano
dalla prima scadenza del Consiglio regionale
in carica alla data di entrata in vigore della
presente legge».
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Art. 56.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 44 si
provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti&shy;
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no&shy;
vembre 2004, n. 282, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, relativa al Fondo per interventi strut&shy;
turali di politica economica.

2. Gli oneri connessi alla partecipazione
alle riunioni della commissione paritetica, di
cui all’articolo 107 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 670 del 1972, sono posti a carico dei ri&shy;
spettivi soggetti rappresentati, i quali vi
provvedono a valere sugli ordinari stanzia&shy;
menti di bilancio e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub&shy;
blica.

Art. 57.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge costituzionale entrano in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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